
Il giornalino dell’Alta Val Corsaglia Il giornalino dell’Alta Val Corsaglia 

Una voce 
tra i monti
Una voce 
tra i monti

www.ekye.it SETTEMBRE 2023 - N. 3

G. Vigna



Le Comunità 
dell’Alta Val Corsaglia

Fontane 
Corsaglia 

Prà di Roburent

Possiamo dire che, la stagione dell’estate che 
abbiamo appena terminata, sia una strana e quasi 
irreale stagione. Il sollievo di una pandemia che 
in generale sembra ormai in ritirata e il tormento 
cupo di una guerra che, al contrario, riesce ad in-
crudelirsi ogni giorno di più, rivelano le contrad-
dizioni del tempo che stiamo vivendo.  

Se ciò non bastasse è sufficiente considerare 
che durante l’estate ci sono state alluvioni con-
trapposte ad incendi e, per completare la dram-
maticità della scena, terremoti e inondazioni ter-
ribili.  

Nel mese di giugno è venuto allo scoperto, in 
modo farsesco e drammatico insieme, con la 
fallita rivolta di Prigozhin, capo delle milizie 
della Wagner, che gli eserciti di ventura sono tut-
t’altro che il residuo di un oscuro passato.  

Questi eserciti ancora oggi vivono e combattono 
contro la pace, al soldo dei “signori della guerra”, 
cresciuti nel mondo poco dorato, dell’affarismo 
di Stato, diventati il preludio quasi naturale ai 
conflitti scatenati sul campo.  

Ci rendiamo conto quanto sia lontano questo 
mondo, quasi costruito come una istituzione che 
vive sulle armi, dall’immagine che l’inviato del 

Papa a Mosca, il cardinale Matteo 
Zuppi, ha lasciato come la più importante 
e significativa della sua missione di 
pace: la preghiera in ginocchio davanti 
all’effige della Madonna della Tenerezza.  

Una distanza che fa apparire come 
fosse un’altra cosa, e non del tutto per-
tinente, il momento di raccoglimento 
con un’agenda incentrata su negoziati 
e trattative. Guardare al cielo con la 
tempesta sotto i piedi. Ecco come 
emerge “l’ingenuità” e per certi versi 
l’inconsistenza di una Chiesa “incapace” 
o del tutto “inadatta” a stare in questo 
mondo.  

Infatti abbiamo subito notato come 
molti giornalisti e autorevoli politologi 
si sono affrettati a parlare di ”buchi 
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Una Missione di Pace  
per l’Umanità
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nell’acqua” di una missione incapace di tro-
vare una soluzione costruttiva. Per loro i 
tavoli veri dei negoziati si formano da altre 
parti, in altri luoghi, e lontano il più possibile 
da altari e immagini sacre.  

Eppure dagli abissi di questa guerra, mai 
come in questa ostinata e commovente pre-
dicazione di Papa Francesco e della sua 
“pattuglia” di collaboratori, dal campo assi-
stenziale a quello diplomatico, sta emergendo 
il vero volto di una pace che nessun trattato 
potrà mai ratificare.  

Non si tratta più ormai di guerra o di pace, 
ma di vita oppure di morte. È questo il bivio 
davanti al quale la nostra umanità disorientata 
e smarrita si viene a trovare, quasi senza 
rendersene conto, passando da una deriva 
all’altra.  

La terza guerra mondiale a pezzi, come ha 
più volte ammonito Papa Francesco, è una 
realtà che tutti stiamo vivendo e non soltanto 
una semplice minaccia. L’aumento del costo 
della vita in modo sproporzionato ai guadagni 
possibili è un indicatore che tutti ne siamo 
coinvolti, a causa dell’aumento dei costi 
delle materie prime di cui non possiamo più 
fare a meno.  

Da diverso tempo tutti ci stiamo accorgendo 
che si sta spostando sempre un po’ più avanti 
il traguardo del peggio; e questo ci condiziona 
così tanto da creare in noi un’assuefazione 
al male, che non è più avvertito come tale e 
lasciato passare come acqua sotto i ponti in 
cambio di qualche illusoria parentesi di 
quiete. La missione di pace del cardinale 
Zuppi tra Kiev e Mosca è stata, in particolare, 
uno degli eventi più significativi degli ultimi 
tempi, poiché ha fatto toccare con mano 
quanto impervie siano le vie della pace, 
quando si tratta di riconquistarla e di sottrarla 
al fuoco sempre acceso di una guerra che si 
alimenta dei mille falò delle ingiustizie, delle 
prevaricazioni, del disprezzo di uomini e 
donne, a partire dai più deboli. Per alimentare 
i roghi di questo genere non mancherà mai 
la legna necessaria.  

Ma neppure mancherà chi oltre a domare 
il rogo riesce a prendersi cura del terreno in-
torno e a bonificarlo fino a fare in modo che 

le fiamme non attecchiscano. Osservandola 
sull’orizzonte più ampio della storia, la mis-
sione di pace, col cardinale Zuppi a Mosca e 
il cardinale Konrad Krajewsky negli stessi 
giorni impegnato a consegnare e distribuire 
viveri e medicinali da parte del Papa tra le 
popolazioni colpite dalla guerra, ha segnato 
l’impegno, che possiamo definire straordi-
nario, della Chiesa di questo tempo, che ha 
abbracciato misericordia e pace come capisaldi 
del proprio cammino. Avvicinandoci a cele-
brare la festa della Madonna del Rosario, 
che liturgicamente cade il 7 ottobre, guardando 
ai tanti fedeli che la seguono nei vari Santuari 
e la invocano con la preghiera, cerchiamo di 
comprendere qual è il suo desiderio. “La 
volontà di Dio è un mondo di pace.  

Senza pace non c’è vita”. Nei suoi numerosi 
messaggi lanciati nelle apparizioni Maria, la 
Madre di Dio e madre nostra, ci ricorda che 
siamo tutti fratelli e sorelle perché per Lei 
siamo tutti suoi figli. Noi cristiani queste 
cose le sappiamo bene.  

Cerchiamo con l’esempio e la testimonianza, 
valorizzando la comunione nelle nostre co-
munità e tra le nostre comunità, di collaborare 
concretamente oltre che con la preghiera 
anche con le opere a costruire quel mondo 
migliore che molti desiderano, ma che pochi 
contribuiscono a realizzare.             

 Don Adriano    

Orario delle SS. Messe festive 
dal 1° ottobre al 31 maggio  

La 1ª - 3ª - 5ª domenica  
a Fontane alle ore 16.00  

La 2ª - 4ª domenica  
a Corsaglia alle ore 18.00 

Per informazioni o per ordinare 
le SS. Messe potete contattare:  

FONTANE:  
Chiara Caramello  349 32 32 140  

CORSAGLIA:  
Anna Ferreri 348 91 34 581 
Roberta Dho 349 71 17 318
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Celebrazioni per le festività dei Santi

San Bartolomeo 
Fontane 

SS. Trinità 
Prà 

Madonna della Neve 
Corsaglia 

Domenica 29 ottobre ore 15,00
S. Messa e Processione al Cimitero

Mercoledì 1º novembre ore 10,30
S. Messa e Processione al Cimitero

Mercoledì 1º novembre ore 15,00
S. Messa e Processione al Cimitero

Riflessioni di Papa Francesco
... il tema dell’amicizia sociale è quello della fraternità. Nel mondo guerre dappertutto. 
Stiamo vivendo la terza guerra mondiale a pezzi. 
Non ci può essere amicizia sociale senza prima ascoltare l’interlocutore e per ascoltare 
l’altro bisogna essere convinti che l’interlocutore ha qualcosa di buono da dirci.  
Questo è il mio sogno! ... 
Carissimi giovani, armatevi di passione per quello che fate, così facendo imparerete a 
rifiutare l’apatia. 
Dite ai vostri politici che voi avete bisogno del buon esempio!

Ti benedico Padre,  
all’inizio di questo nuovo giorno.  

Accogli la mia lode e il mio grazie  
per i doni della vita e della fede. 

Risplenda su di me la luce del tuo amore  
e la tua sapienza  

ispiri i miei progetti e le mie opere.  
Liberami dallo scoraggiamento  

davanti alle difficoltà e da ogni male. 
Proteggi la mia famiglia e coloro  

che si affidano alla mia preghiera. 
Colma tutti noi di ogni benedizione  

nel corpo e nello spirito.  
Il Signore ci benedica, ci guardi,  

volga la sua faccia verso di noi, ci dia 
misericordia, ci dia pace.

Ti benedico Padre 
al termine di questo giorno.  

Accogli la mia lode e il mio grazie  
per i benefici ricevuti.  

Perdona ogni mia mancanza;  
nella veglia salvami;  

nel sonno non mi abbandonare  
affinché il mio corpo e il mio spirito  

riposino nella pace.  
Donami, o Padre di incominciare  

un nuovo giorno con serenità.

PREGHIERA DEL MATTINO PREGHIERA DELLA SERA
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Nel giugno 1942 finiva il nostro corso di studi magistrali. Poiché la guerra era in 
atto, non dovemmo sostenere l’esame di Stato. Il diploma ci venne rilasciato in se-
guito allo scrutinio di fine anno. Io avevo la media dell’8 ... 

... Ottobre si avvicinava e feci domanda per avere un classe. Giunse così la lettera 
del Provveditore con la comunicazione della sede assegnata: Fontane di Frabosa So-
prana.  

Non conoscevo la località, non ero mai stata in montagna; l’unica notizia che mi 
era pervenuta attraverso un giornale era che lì un’aquila aveva aggredito un bam-
bino. La mia costernazione era grande. 

Quale orfana di guerra avevo diritto a una sede, ma non volevo andare a finire in 
un posto simile, ragion per cui decisi di recarmi a Cuneo in Provveditorato agli Studi 
per protestare e farmi cambiare la sede che avrei dovuto raggiungere il primo di ot-
tobre. I viaggi anche brevi, in quel periodo presentavano sempre dei rischi... andai 
da sola, con grande disappunto di mia mamma non ho potuto comunicare con lei 
dicendole dov’ero, che cosa facevo, dove sarei andata a finire. Non c’era telefono e 
la posta funzionava saltuariamente. Raggiunta Cuneo, cercai gli uffici del Provvedi-
torato e  mi misi ad aspettare il mio turno... La sala d’attesa era piena di insegnanti... 
ognuna parlava del suo caso e io esposi anche il mio... Non l’avessi mai fatto! Io, 
uscita tre mesi prima dall’Istituto Magistrale, con una sede assegnata, osavo andare 
a protestare? Ringraziassi il cielo di aver avuto subito un posto! Mi dissero che il 
Provveditore si sarebbe certamente seccato e io, mogia mogia e rassegnata, uscii e 
mi recai alla stazione del treno, ormai decisa a raggiungere Fontane di Frabosa So-
prana. 

Non sapevo quale itinerario avrei dovuto seguire, né dove avrei dormito quella 
sera. Piena di amarezza, salii sul treno diretto a Mondovì perché da lì avrei dovuto 
passare per arrivare in Val Corsaglia. Appena il treno si mosse cominciai a piangere 
senza ritegno. Volevo smettere, ma non ci riuscivo. Ero disperata. Davanti a me se-
deva un vecchietto, avrà avuto 70 anni, il quale per un po’ non disse nulla, ma poi 
non si trattenne dal chiedermi perché fossi così addolorata. Io incominciai col dirgli 
il perché del mio piangere. Gli parlai come a un nonno: dovevo raggiungere un pae-
sino chiamato Fontane, ma non sapevo con quale mezzo, per dove passare e come 
trovare un’indicazione. Lui sorrise e mi disse: “ascolti me: scenda a Mondovì e cerchi 
il ristorante “La barra di ferro”, chieda di “Alfonso” e gli dica che lei è la maestra e 
deve andare a Fontane. Lui la porterà lassù entro oggi”. 

...Trovai il ristorante... non appena, in quella confusione,  individuai una persona 
che mi parve essere la padrona le chiesi se c’era “Alfonso”. “C’è ma ora è in giro per 

Pagine della nostra storia 
Riportiamo uno stralcio del racconto della maestra Moschetti tratto dal libro: 

Amori, Americhe e Amarezze  a cura di Danilo Manera

Dopo tanti anni, sembra di raccontare favole… 
 

UNA MAESTRA IN VIAGGIO
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il mercato...” ...Finalmente arrivò un uomo, tutto indaffarato, che parlava con l’uno 
e con l’altro, in un dialetto a me completamente ignoto. Mi fu indicato come “Al-
fonso”. Mi avvicinai e gli dissi che cercavo un mezzo che mi portasse a 
Fontane.”Bene bene” disse. “finalmente una maestra giovane. La porterò su volen-
tieri, ma deve attendere ancora un po’”... Finalmente all’imbrunire, mi invitò a salire 
nella cabina di guida e incominciò il viaggio... 

Era ormai notte fonda quando l’automezzo si fermò. Alfonso disse: “siamo arri-
vati”. Eravamo tra quattro mura, anzi fra tre...era un garage, il suo garage. 

“Giovanna, vieni, ti ho portato la maestra” disse , e da una porticina spuntò Gio-
vanna, la moglie, una donna piccoletta, vestita dimessamente, ma gentile e premu-
rosa….mi accompagnò in un locale...mi invitò a sedermi  con loro e a cenare. Pregai 
i due coniugi di indicarmi un albergo, se c’era, dove potessi trascorrere la notte. Si 
consultarono con un’occhiata, poi Giovanna disse: “Per questa notte dormirà da noi 
e domani vedremo il da farsi”... Io mi misi a letto e mi addormentai immediata-
mente...”Caddi, come corpo morto cade”. 

“Mai risveglio fu così bello! Sentivo suonare le campane di una chiesa, ma in 
modo così allegro, così argentino come non avevo mai sentito in vita mia. La ca-
mera era illuminata da un caldo sole. Dalla strada saliva un chiacchiericcio, un ci-
caleccio di donne e bambini. Mi alzai e spalancai la finestra. Meraviglia delle 
meraviglie. Le montagne illuminate dal sole, in quella giornata così tersa, erano 
uno splendore... Non ero mai stata tra le montagne, le avevo solo viste in cartolina. 
Il paesaggio mi parve stupendo... decisi che dovevo assistere alla messa e poi in-
contrare il Parroco per avere consigli su dove potevo sistemarmi. Don Bersezio mi 
accolse gentilmente... Dopo una lunga chiacchierata mi raccomandò, per il mo-
mento, di restare presso i coniugi Peirano... le ore libere dal mio lavoro scolastico 
le trascorrevo con Giovanna che per me è stata quasi una seconda mamma... Da 
lei ho imparato tante cose pratiche... Sotto la sua guida ho confezionato molti capi 
di maglia di lana e ho imparato a lavorare bene con i ferri. 

Il paese allora era densamente popolato... Il numero degli alunni era molto alto: 
circa 90, che erano affidati a tre insegnanti . Per ospitarli tutti nei locali scolastici 
erano necessari i doppi turni... 

Arrivando a Fontane, nell’ottobre del 1942 , ero reduce da un esaurimento, ma 
quando a giugno le scuole  terminarono ero in gran forma, sebbene stanchissima. 
Il superlavoro e la preoccupazione di non farcela avevano scacciato ogni residuo 
di esaurimento. L’aria di montagna aveva fatto il resto. 

Il secondo anno...” 
La giovane maestra prosegue il suo racconto ricordando il periodo della guerra 

che ha sconvolto anche questo paese e le peripezie di quei giorni terribili.  
È sempre stata ospite presso la famiglia Peirano e, in seguito, saliva ogni anno a 

Fontane a trovare i suoi benefattori che hanno tramandato ai nipoti parole di rin-
graziamento messe in cornice e conservate appese in cucina.  

La maestra Moschetti si è poi trasferita a Saluzzo dove si è sposata ed è poi man-
cata alcuni anni fa.

Il primo incarico a Fontane



Kose nosc-t řeKose nosc-t ře
FIORI  
D’ARANCIO
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FRA LE CULLE

• Miriam Bottero e Gianluca Bertola 
sposi a Cherasco il 26 agosto.  

• Roberta Cappellino e Luigi Borghese 
sposi al Merlo il 26 agosto.  

Alle nuove famiglie auguri di una  
lunga vita insieme da tutti i fontanini.

• Anche se in ritardo... 
(ma qualcuno lo è stato  
più di noi!!!) a Cuneo  
papà Massimo Camperi e mamma Enza  
annunciano l’arrivo del primogenito  
Leonardo. 

 
• A Vercelli Martina Vinai e Giacomo 

Trento salutano la nascita del piccolo  
Filippo. 

Ai piccoli, ai genitori e ai nonni  
auguri da tutti noi.

• In questi giorni si è brillante-
mente laureato presso l’Uni-
versità degli studi di Torino 
in Chimica e Tecnologie chimiche, 
Marco Darsena.  

• A Torino presso la Facoltà di comunica-
zione Interculturale si è laureata Irene 
Coccalotto. 

 
Congratulazioni da tutti i fontanini.

LAUREA

Sabato 30 settembre   
ore 14,00 Gara a bocce 

Domenica 1 ottobre   
ore 14,00 Gara a bocce 

ore 15,00 S. Messa e Processione 
ore 16,30 Gran Castagnata  

Vi aspettiamo numerosi!!!

Festa Patronale Madonna del Rosario - Corsaglia

Dopo un’estate trascorsa insieme,  
comunichiamo che resteremo aperti  
il venerdì, il sabato e la domenica; 
per i restanti giorni solo su  
prenotazione. (Tel. 388.6258306) 
Adriana e Anna, ringraziandovi,  
vi aspettano a Fontane.

Osteria delle Fontane
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Antonia VINAI 
ved. GALLEANO 

di anni 83 
deceduta a Morozzo

Esa ROBERI 
ved. BLENGINI 

di anni 85  
deceduta a Vicoforte

Carla CAMPERI 
ved. MAMINO 

di anni 79  
deceduta Mondovì

Margherita VINAI 
ved. REVELLI 

di anni 91  
deceduta a Villanova M.vì

Maria Caterina  
BORGHESE ved. ROÀ 

di anni 79 
deceduta a Mondovì

Marco VINAI 
di anni 90 

deceduto a Mondovì

Valentino CARAMELLO 
di anni 86 

deceduto ad Albenga

ALL’OMBRA DELLA CROCE 

Ai famigliari  

le condoglianze  

di tutti gli amici  

della Val Corsaglia.

Un fiore, una candela  
e una preghiera  

per ricordare chi vive  
eternamente  

nei nostri cuori
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Estate a Fontane
Settembre è arrivato ed ha riportato la 

quiete sulle nostre montagne.  
Il bilancio dell’estate appena trascorso 

però, è positivo: tutte le nostre manifesta-
zioni sono state molto partecipate. 

Abbiamo iniziato il 7 luglio con “la me-
renda sinoira” seguita da “Bove Story: 
dalle stelle alle stalle. I fantastici cortome-
traggi di un Festival dove le mucche det-
tano legge” in collaborazione con “Muuuh 
film festival”. Due simpatiche “mucche” 
hanno animato la serata magistralmente 
diretta da Roberto Fraternali presidente 
dell’Associazione ColoriQuadri di Gruglia-
sco. 

Il 15 luglio la serata è trascorsa in alle-
gria davanti a due bei pentoloni di gustosa  
“paella” apprezzata da tutti. 

Con l’arrivo di agosto le manifestazioni 
si sono intensificate: il 5 agosto è stato 
presentato il libro “Non solo Fatzende: il 
mondo magico e fantastico di un tempo in 
Alta val Corsaglia”. Sono intervenuti il Prof. 
Ernesto Billò che ne ha anche curato la 
presentazione e il nostro sindaco Prof. 
Jole Caramello. Il folto pubblico ha apprez-
zato il nuovo volume che si rivela essere 
un prezioso documento storico sia per le 
“fatzende” sia per le tavole. Apprezzata 
pure la veste grafica. 

Il 12 agosto la serata è stata animata 
dalla riuscitissima “cena sotto le stelle” 
seguita a breve, il 17 agosto,  dalla “cena 
dell’amicizia” molto partecipata ma che 
quest’anno è stata un po’ bagnata… 

La processione votiva dell’Assunta 
ha visto anche quest’anno una notevole  
partecipazione. 
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La nostra chiesa si è poi riempita, il 18 
agosto, di persone per il sempre gradito 
concerto “La musica nel cuore” in memo-
ria di Don Leopoldo e la piazza è stata gre-
mita nell’attesa dei “Feu ëd San 
Bertřoumé” dalla montagna con la spa-
ghettata e la musica a riempire l’attesa. 

La festa del Santo Patrono si è con-
clusa con la Santa Messa, la processione 
e una gustosa polentata. 

Anche quest’anno, infine, il banco di 
beneficenza, allestito grazie alla collabo-
razione di tante persone, è stato frequen-
tato e apprezzato. Abbiamo versato sul 
conto della parrocchia 1800,00 €. 

Il nostro ringraziamento va a quanti 
hanno lavorato per produrre e procurare 

gli oggetti a disposizione, a chi ha collabo-
rato per l'allestimento e il funzionamento 
del banco e in particolare all'instancabile e 
insostituibile “mascotte” Luciana di Ge-
nova che dedica tempo, risorse e “pas-
sione” alla buona riuscita del banco 
coadiuvata da Paola Vinai. 

Confidiamo nelle mani operose di tante 
persone e speriamo di poter allestire il 
banco anche il prossimo anno.

Nuovi sentieri inaugurati dal CAI
Il 10 settembre, in una splendida gior-

nata di sole, il CAI di Mondovì ha inaugu-
rato “I sentieri di Giorgio” . 

È stato un giorno memorabile, permeato 
di emozioni, affetto, serenità e commo-
zione, vissuto con tanta gente anche arri-
vata da lontano. 

Autorità, amici del CAI e amici di sem-
pre, sono saliti a Bossea e Fontane per 
condividere insieme a noi una giornata di 

festa che ha visto portare a compimento 
un’iniziativa importante per tutto il territorio 
e che ancora una volta dimostra come la 
sinergia e la volontà di fare le cose siano il 
collante giusto per la realizzazione di un 
sogno. 

Si tratta di tre sentieri che interessano la 
valle Maudagna (sentiero dell’Acqua) e la 
valle Corsaglia (sentiero della Luce e sen-
tiero degli Abissi) che Giorgio, durante la 
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sua Presidenza alla guida del Cai di Mon-
dovì, aveva voluto realizzare e di cui altri 
racconteranno.  

Noi, come famiglia, vogliamo ricordare 
come Giorgio abbia dedicato a questi sen-
tieri gli ultimi mesi della sua vita:  sono stati 
giorni faticosi, tanto più nelle sue condi-
zioni di salute,  perché mettere insieme 
tanti  tasselli ha richiesto molto impegno, 
molte telefonate e molte  riunioni;  tuttavia 
crediamo che questo sia stato per lui, in 
qualche modo, un aiuto importante nella 
lotta quotidiana contro  la malattia . 

L’idea, di dedicargli i sentieri è sorta 
spontanea nel CAI ad ogni livello, e noi fa-
miliari abbiamo subito accolto con emo-
zione la proposta  nella consapevolezza 
che a Giorgio questo avrebbe fatto certa-
mente piacere.   

Ringraziamo pertanto il Presidente del 
CAI Regionale Bruno Migliorati e il Presi-
dente del CAI  Mondovì  Pietro Manassero 
perché questo dimostra ulteriormente 
quanto Giorgio abbia lasciato un segno nel 
cuore di tutti coloro che lo hanno cono-
sciuto.   

L’intitolazione del 10 settembre , che ca-
sualmente è caduta a 4 mesi esatti dalla 

sua scomparsa,  costituisce  un grande 
gesto di stima e di riconoscimento. Lui da 
lassù sarà sicuramente orgoglioso  felice, 
e noi abbiamo ricevuto un ulteriore stimolo 
per continuare la sua traccia. 

Un grazie di cuore a tutti: al CAI di Mon-
dovì ed al CAI Regione Piemonte ,alla Re-
gione Piemonte, ai Comuni di Frabosa 
Soprana e Frabosa Sottana, alla Struttura 
Operativa Sentieri e Cartografia Piemonte, 
alla Rete Patrimonio Escursionistico  del 
Piemonte, alle Aree Protette Alpi Marittime, 
alla Grotta di Bossea e all’Associazione “E 
Kyé” ! 

Ci teniamo a esprimere gratitudine  
anche a tutti coloro che hanno dato lette-
ralmente  una “mano” per il lavoro fatto al 
fine di  portare a compimento l’intero pro-
getto: abbiamo il dossier fotografico con 
l’avanzamento dei lavori svolti nei tanti 
giorni  primaverili ed  estivi, con il bello ed 
il cattivo tempo,  giornate spese per tra-
sportare e posizionare la segnaletica e le 
paline, indispensabili per la sicurezza dei 
percorsi. 

Grazie anche a tutti coloro che hanno 
collaborato per la riuscita della bella  gior-
nata: agli amici di Bossea che ci hanno 
ospitati per la cerimonia, agli amici di Fon-
tane sempre al nostro fianco, che hanno 
preparato con amore un delizioso buffet di 
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montagna , alla Corale Due Torri che ci ha 
commosso tutti con i suoi brani eseguiti 
magistralmente e a don JeanPierre che ha 
saputo tenere alti i nostri cuori. 

 
Vi stringiamo tutti in un forte abbraccio! 

La famiglia di Giorgio Aimo 
Marina Perotti 

La luce, l'acqua e gli abissi. Tre modi in 
cui la natura, dalle nostre parti, si rivela. 
Sono questi i tre nomi dati ai sentieri re-
centemente ripristinati dal Cai Mondovì nei 
comuni di Frabosa Sottana e Frabosa So-
prana. Sono stati inaugurati domenica 10 
settembre e sono dedicati alla memoria di 
un amico della montagna e della nostra 
comunità, Giorgio Aimo, presidente del Cai 
Mondovì scomparso nel maggio scorso.  

Lo abbiamo ricordato con una giornata 
di festa resa possibile da tante persone e 
nel suo ricordo abbiamo percorso alcuni 
tratti di quei sentieri che speriamo possano 
venir frequentati da tanti escursionisti cu-
riosi di scoprire queste valli. «Come Cai 
non abbiamo inventato nulla - ha detto il 
presidente Pietro Manassero - questi sen-
tieri c'erano già. Con il sostegno econo-
mico del Gruppo regionale Piemonte e con 
l'aiuto di Ezio Michelis della Sosec (Strut-
tura operativa sentieri e cartografia) e dei 
volontari li abbiamo semplicemente risiste-
mati, installando nuova segnaletica con in-
formazioni in italiano e in inglese e 
realizzando nuove tracce gps».  

Così, da questi giorni, è possibile percor-
rere il "Sentiero dell'acqua", che da Fra-
bosa Sottana e dal Caudano arriva a 
Miroglio e alla bellissima Crevirola, antica 

borgata quasi dimenticata e nascosta tra 
le fronde degli alberi. Sempre a Sottana, a 
partire dalla Balma è stato tracciato il 
nuovo "Sentiero degli abissi", che passa 
per la cima dell'Artesinera, con tratti aerei 
e severi di fronte al canyon del Malpasso. 
A Soprana, invece, l'itinerario parte dalle 
grotte di Bossea, che si sviluppano proprio 
nel sottosuolo del tracciato. Revelli, Case 
Ubè, Fontana Roma, Viné, Ciapà: è un 
percorso alla scoperta di Fontane e delle 
sue borgate quello che porta il nome di 
"Sentiero della Luce".  

Tutti i tracciati sono ad anello, con pos-
sibilità di tornare al punto di partenza ini-
ziale. Sono alla portata degli escursionisti 
con un minimo di allenamento e vanno 
percorsi con attrezzatura adeguata e con-
dizioni meteo favorevoli. La carta dei "Sen-
tieri di Giorgio" è reperibile presso le 
Grotte e tutti gli uffici turistici della zona.  

La giornata inaugurale, che ha visto la 
presenza di tante Autorità e amici di Gior-
gio, della valle e della sezione, si è aperta 
con la colazione offerta dall'Associazione 
Turistica Mondolé e si è conclusa a Fon-
tane, dove, dopo l'ottimo pranzo offerto e 
servito dagli Amici di Fontane e dall'Asso-
ciazione culturale E Kyé, si è svolta la 
camminata fino agli Ubé: In chiesa, poi, si 
è svolto il concerto della corale "Due Torri 
Monica Tarditi" e la messa è stata occa-
sione di ricordo di Giorgio e di tutti i caduti 
della montagna.  

Grazie ai partecipanti e a tutti coloro che 
hanno reso possibile questa giornata che, 
per noi del Cai Mondovì, resterà indimen-
ticabile! 

Il CAI Mondovì
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 A CURA DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE ”E KYÉ”

Sc-ta sōiřa la luna i ōi piōina 
e pōisa sc-kou i ōi,  
i s’lascia kař$ s’in kuscin 
ëd rame sëkke ëd l’ōibou pì vei 
lì bèn sout i Rvei. 
K’i ou bōika da la fnesc-třa, 
aké kuscin ëd rame, 
ëdmènt k’ou s’i keuj la mnesc-třa,   
ou i vō bèn piikè, vei sc-koun l’ōi 
l’ has ënk$   keikós  da doun$ a tucc: 
ina bousc-t$ ëd moundai 
bei, ciōd e fumà 
k’i soudisc-fou lenga e sc-tomi, 
a la luj dle cetilene e di lum. 
E la luna? 
Ou l’uma përduva ëd visc-ta… 
kiëlla i s’ōi ërtiř$ sla sua pisc-ta 
fin a dësc-mënti$ ou se kuscin 
facc ëd cel e ëd pitzèt.

Questa sera la luna è piena 
e pesante come è,  
si posa su un cuscino 
di rami secchi dell’albero più vecchio 
lì appena sotto i Revelli.  
Chi guarda dalla finestra, 
quel cuscino di rami 
intanto che cuoce la minestra, 
gli vuole bene perché, vecchio com’è 
ha ancora qualcosa da dare a tutti: 
una manciata di caldarroste 
belle, calde e fumanti 
che soddisfano gola e stomaco, 
alla luce delle acetilene e dei lumi. 
E la luna? 
L’abbiamo persa di vista…. 
Lei si è ritirata sulla sua pista 
fino a dimenticare il suo cuscino  
fatto di cielo e pizzi.

Luna pi£ina Luna piena

Lucia Vinai

Eřmou a e přëntzipi d’outoun ma akl’an 
l’avìa già nouà. Kyé, me fřel,  in avjìn e in 
me bōiba l’avìou pià in tōk ëd tousc-cia da 
tř$ ënt le meuie ëd Milan. 

Dëntořn a i ōibou la nevou i sc-kapōva e 
pařèi l’ouma decidù d’an$ isc-tess a tř$. 
Ous pourtōvou disc-n$ ënt ou tzōinou e, 
kōnd ou souma ruvà se posc-t, l’ouma 
koumentzà a tai$ le rame di přimi fōvou e, 
s’akì sc-pouncioun, l’ouma sc-takà i 
tzōinou, gnidun s’in fōvou divèrs. 

Dop ous souma katzà su ënt la bousc-
kaia a třavai$. 

A medzdì ous souma avjinà a i fōvou 
ënd l’avìou lascià i tzōinou koun e mangi$ 
e l’ouma visc-t ke ou tzōinou de me bōiba 
l’eřa ën tèra. Kièl, visc-t ke ou tzōinou 
l’eřa ën tèra, ou pënsōva ke ous fouiss 
dësc-takà e l’agōis pikà ën tèra. Ou s’eřa 
pourtà ina boutelia koun de kafé e l’ha 
pënsà subìt ke l’avrìa pì pougù mangi$ 
gnent ëd kous l’avìa pourtà….e pařèi 

E  BOUSC-KATIÉ  E  L’ŌSOU  GALUP
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IL TAGLIALEGNA E L’ASINO GHIOTTO
Eravamo all’inizio dell’autunno ma 

quell’anno aveva già nevicato. Io, mio 
fratello, un mio vicino e un mio zio avevamo 
preso un pezzo di boscaglia da abbattere 
nelle “meuie” di Milano (zona ricca di 
acqua nel vallone dei Mondini). 

Attorno agli alberi la neve si scioglieva 
e così abbiamo deciso di andare ugualmente 
ad abbattere gli alberi. Ci portavamo 
pranzo nello zaino e, quando siamo arrivati 
sul posto, abbiamo iniziato a tagliare i 
primi faggi e, sugli spuntoni rimasti, ab-
biamo appeso gli zaini, ciascuno su un 
faggio diverso. 

Poi ci siamo inoltrati nella boscaglia a 
lavorare. 

A mezzogiorno ci siamo avvicinati ai 
faggi dove avevamo lasciato gli zaini con 
il pranzo e abbiamo visto che lo zaino di 
mio zio era per terra. Lui, visto lo zaino a 
terra, pensava si fosse staccato dallo spun-
tone e avesse picchiato a terra. Si era 
portato una bottiglia con del caffè e ha 
pensato subito che non avrebbe più potuto 
mangiare niente di quanto si era porta-
to… e così aveva già iniziato una sequela 
di bestemmie… 

Quando siamo stati vicino, abbiamo visto 
che lo zaino era stato staccato dall’albero 
e strappato. 

Dentro c’era soltanto più la bottiglia 
con il caffè… e la carta del cioccolato… 

A Bertoun, una frazione non tanto lontana 
di lì, avevano un asino che lasciavano 
libero di pascolare da solo. Dicevano che 
così si manteneva da solo con la poca 
erba dei prati… ma aveva nevicato e 
l’asino non poteva mangiare l’erba e così 
aveva pensato bene di visitare lo zaino di 
mio zio. Quello che c’era dentro era 
gustoso anche per lui…! Pane, formaggio, 
salame e poi il cioccolato! E senza car-
ta!... 

Pensate solo a mio zio quando ha visto 
così!... le bestemmie non si contavano 
più… 

Il nostro vicino allora si è rivolto a lui e 
gli ha detto: “Aspetta, aspetta che apro il 
libro e le scrivo!” Sentito così, lui si è 
messo a ridere e ha smesso di bestemmia-
re. 

Pranzo bisognava consumarlo e così 
ciascuno di noi gli ha dato un po’ di 
quanto si era portato. 

l’avìa già ënkaminà in rousōri ëd křok… 
Kōnd ou souma sc-tà dapeda, l’ouma 

visc-t ke ou tzōinou l’eřa sc-tà dësc-takà e 
sc-tratzà. Ëndintz ou i eřa ëdmà pì la 
boutelia koun e kafé e …e papé dla 
cikoulata… 

A Bërtoun, lì gnent tōnt dësc-kōsc-t, i 
avìou in ōsou ke i lasciōvou an$ da soul ën 
pasc-tuřa  

I ditziou ke pařèi ous gouvërnōva da soul 
koun la poka èiba ke ou i eřa ënt i přà…
ma l’avìa nouà e l’ōsou ou poughìa gnent 
mangi$ l’èiba e pařèi ou s’ōi sc-takà a ou 

tzōinou de me bōiba. 
Kous ou i eřa dintz l’eřa boun dikó për 

kièl...!pan, fřoumagg, sařam e peu la 
cikoulata! E sentza kōrta!... 
Pënseve dmà e me bōiba kōnd l’ha visc-t 
pařèi!... le bësc-tëmie is kouintōvou pì… 

E me avjìn alouřa ou s’ōi viřà e ou i ha 
dicc: “Sc-peta, sc-peta ke e dřeubou ou libř 
e e le sc-cřivou!” Sëntì pařèi kièl ou s’ōi 
butà a gřign$ e l’ha kità ëd bësc-tëmi$. 

Disc-n$ vëntōva fōlou e alouřa ou i 
ouma dnà tucc kèikōs ëd kous ou s’eřou 
pourtà noujècc.
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Non è grossa, non è pesante 

la valigia dell’emigrante. 

C’è un po’ di terra del mio villaggio 

per non restare solo in viaggio… 

Un vestito, un pane, un frutto, 

e questo è tutto. 

Ma il cuore no, non l’ho portato: 

nella valigia non c’è entrato. 

Troppa pena aveva a partire, 

oltre il mare non vuol venire. 

Lui resta, fedele come un cane, 

nella terra che non mi dà pane: 

un piccolo campo, proprio lassù… 

ma il treno corre: non si vede più.  
 

Gianni Rodari 

Per non dimenticare...
Sfogliando il libro di scuola di Emma mi ha colpito questa poesia di Gianni Rodari, che 
vorrei portare all’attenzione di voi lettori per ricordare con affetto tutti coloro che hanno 
dovuto abbandonare i nostri piccoli paesi di montagna per cercare altrove fortuna.

…chissà quanti cuori sognano ancora oggi le nostre montagne da ogni dove, i senti-
menti di ieri sono ancora i medesimi di oggi!! 

P.

La valigia degli emigranti

La pagina della letteratura
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• OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE •

Per il Bollettino
Vinai Massimo (Pianfei) 25,00 – Cavallera Valter 
(Fossano)  10,00 – Defilippi Matteo e Francesca 
20,00 – Atalanta Susanna (Magliano) 20,00 – 
Fam. Garbini – Genovese 30,00 – Plicato Rosario 
20,00 – Lanza Caterina (Frabosa Sottana) 20,00 
– P.F. 20,00 – Barberis Margherita (Mondovì)  
20,00 – Mamino Gianfranco (Zitella) 20,00 – Fam. 
Vinai Silvio (Villanova) – Lissignoli Piero 25,00 – 
Vernarino Mario 25,00 – Caramello Luciana 20,00 
– Caramello Giacomo 25,00 – A. D. 50,00 – Vinai 
Luigi (Mondovì) 20,00 – Vinai Aldo (Mondovì) 
25,00 – Griseri Siccardi Marilena 20,00 – Liboà Ti-
ziana (Mondovì) 10,00 – Griseri Pietro (Frabosa 
Sottana) 20,00 – Basso Achille 15,00 – Gallesio 
Erminia (Mondovì) 10,00 – Ravera Milena 25,00 – 
Peirano Maddalena 25,00 – Borgogno Carlo (Asti) 
50,00 – Peirano Angelo (Villanova) 20,00 – V. R. 
20,00 – Fam. Basso (Villanova) 25,00 – Vinai 
Aurora, Silvia e Sofia (Villanova) 25,00 – Vinai 
Martina (Vercelli) 20,00 – Gastaldi Giovanni (Fos-
sano) 20,00 – V. M. 10,00 – Vinai Gino (Magliano) 
20,00 – Borghese Luigina (Oberti) 10,00 – Vernarino 
Giuseppe (Mondovì) 20,00 – Tornavacca Silvia 
(Corsaglia) 30,00 – Vinai Rosanna 10,00 – Fam. 
Picollo – Reano (Govone) 20,00 – Vinai Elsa (Ci-
pressa) 15,00 – Galleano Marco 20,00 – Fam. 
Vinai (Pratolungo) 20,00 – Vinai Lucia (Mondovì) 
20,00 – Vinai Nina (Vinè) 20,00 – Destefanis Ma-
nassero Ada (Villafalletto) 50,00 – Roà Caterina 
(Villanova) 15,00 – Bottero Maddalena (Corsaglia) 
10,00 – Vinai Pierina (Vinè) 10,00 – Bruno Ivo 
(Villanova) 25,00 – Borghese Luciana (Magliano) 
25,00 – Ambrosio Germana (Francia) 20,00 – 
Rossi Caramello Rina (Mondovì) 15,00 – Peirano 
Mario (Santuario) 30,00 – Fam. Sciutto (Genova) 
20,00 – Fam. Arese Sergio 25,00 – Borghese 
Magda 25,00 – Peirano Roattino Maria (Vicoforte) 
35,00 – F.A. 20,00 – Vinai Claudia (Frera) 20,00 – 
Tealdi Nadia 10,00 – Tealdi Aldo 25,00 – Rivetti 
Alessia e Camilla 10,00 – Fenoglio Barbara 20,00 
– Fam. Vinai (Tetti Ellero) 20,00 – Fam. Boetti – 
Martinengo 20,00 – Fruttero Magda ed Elio (Fos-
sano) 50,00 – Vinai Sergio (Merlo) 20,00 – N.N. 
(Revelli) 10,00 – N.N. (Chiusa di Pesio) 20,00 – 
Peirano don Gian Luigi 30,00 – Fam. Gesmundo 
(Genova) 20,00 – Peano Giuseppe e Giovanna 
20,00 – Salvi Margherita e Marco (Genova) 50,00 
– Griseri Baudino Amalia (Chiusa di Pesio) 20,00 
– Fam. Mondino (Fossano) 20,00 – Caramello 
Riccardo 20,00 – Roattino Daniele 25,00 – Prato 
Vilma (Mondovì) 20,00 – Berruti Giuseppe e Gia-

Per la Chiesa

Carissimi lettori, 
confidiamo, come sempre, nella Vostra 
generosità e per facilitarvi nel vostro aiuto, 
potete utilizzare i seguenti conto corrente: 

Parrocchia di San Bartolomeo:  
IT 96 D076 0110 2000 0002 2647 499 

Associazione Culturale ”E Kyé”:  
IT 59 K076 0110 2000 0001 0690 121 

Grazie a tutti. 

Vinai Massimo (Pianfei) 25,00 – Fam. Garbini – 
Genovese 30,00 – C. V. L. 40,00 – C.B. 50,00 – 
Lissignoli Piero 25,00 – Vernarino Mario 25,00 – 
Caramello Giacomo 25,00 - Vinai Aldo (Mondovì) 
25,00 – P.P. in onore della Madonna 50,00 – In 
memoria di Vinai Marco (Filippi) 100,00 – M.P. 
per affitto orto canonica 20,00 – Vinai Gino (Ma-
gliano) 50,00 – In memoria di Vinai Margherita 
ved. Revelli 400,00 – In onore di S. Bartolomeo 
Vinai Ezio (Filippi) 50,00 – P.P. in memoria di Don 
Leo 30,00 – In memoria di Vinai Giacinto, gli amici 
dei Vinè 160,00 – In memoria di Vinai Giacinto, la 
madrina 30,00 – Dalla cassetta delle offerte ai 
Vinè 6,51 – Vinai Pierina (Vinè) 50,00 – In memo-
ria di Costanzo Margherita, la famiglia e gli amici 
160,00 – B.A. 20,00 – Peirano Mario (Santuario) 
20,00 – Borghese Magda 25,00 – Vinai Claudia 
(frera) in suffr. def. 30,00 – Tealdi Nadia 10,00 – 
Tealdi Aldo 25,00 – In memoria di Peirano Michele 
e Castagnino Maria 50,00 – Vinai Sergio (Merlo) 
20,00 – In onore della Madonna 50,00 – Peirano 
Don Gian Luigi 20,00 – In memoria di Caramello 
Valentino, i nipoti 385,00 – Roattino Daniele 25,00 
– P.P.P.P. 20,00 – Ternavasio Mario 25,00 – Fam. 
Lissignoli 20,00 – In memoria di Borghese Lu-
ciano, la moglie 50,00. 

comina (Mondovì) 20,00 – Bottero Beppe (Corsaglia) 
50,00 – Olivero Ornella e Beatrice 20,00 – Gastone 
Luigi 25,00 – M.P. 20,00 – P.P. (Mondovì) 20,00 – 
Ciaponi Eleonora 10,00 – Ciaponi Pia 10,00 – Cia-
poni Amedeo 10,00 – Vinai Graziella 10,00 – 
P.P.P.P. 20,00 – Ternavasio Mario 25,00 – Roà 
Raffaella (Ceva) 10,00 – N.G. 20,00 – Fam. Lissignoli 
20,00 – Fam. Volpe Giovanni (Mondovì) 30,00 – 
Marilina Colombatto (Mondovì) 20,00 – Massimino 
Felice (Fossano) 15,00 – Castagnino Olga (Albenga) 
38,00 – Candela Maria Agnese (Villanova) 20,00. 



I presepi dovranno essere consegnati, presso la sede dell’Associazione in Via Serra 8/A Fraz. 
Fontane di Frabosa Soprana (CN), corredati di una busta contenente: Nome, Cognome, Indi-
rizzo e numero telefonico dell’autore/i, dalle ore 10,30 alle ore 17,00, nei seguenti giorni:  

Sabato 25 novembre 2023 Domenica 3 dicembre 2023 
Sabato 2 dicembre 2023 Giovedì 7 dicembre 2023  
Si precisa che, previo accordo telefonico, la consegna dei presepi  
potrà essere effettuata anche nei giorni infrasettimanali .  

I presepi saranno giudicati da apposita Commissione sulla base di parametri di valutazione me-
ramente indicativi, di seguito riportati: 

 a) Originalità (max punti 25) 
 b) Lavorazione (max punti 25) 
 c) Ambientazione (max punti 25)  
Ciascun membro della Commissione potrà assegnare un massimo di 5 punti per ogni parametro 
di valutazione. Il giudizio della Commissione è definitivo ed inoppugnabile. La Commissione 
sarà costituita dal Sindaco di Frabosa Soprana, dal Parroco di Fontane, da un esperto d’arte, 
da un artigiano e...  
Premiazione del concorso alle Fontane venerdì 5 gennaio 2024 alle ore 15,00.  
Per informazioni: Maria Castagnino:  338.3843572 

  Chiara Caramello :  349.3232140 
  Monica Peirano :     328.2169108 
  Muriel Camperi :     348.7637397 

FONTANE di PRESEPI

L’Associazione Culturale “E Kyé”  

e il Circolo ACLI “A. Caramello” 

organizzano la 7ª edizione di

I partecipanti sono invitati a realizzare un pre-
sepe con la tecnica e materiali più congeniali !!!  
Tutti i presepi verranno esposti nel periodo 
natalizio nella chiesa parrocchiale di Fontane 
a partire da sabato 9 dicembre 2023. I parte-
cipanti potranno iscriversi alle seguenti Cate-
gorie: Scuole • Gruppi • Singoli: bambini fino 
a 14 anni, adulti • Artisti.

Concorso di libera espressione

A tutti i partecipanti  
sarà rilasciato un simbolico premio.
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Arrive
derci  

a Fontane!


